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Istruzione. Per i giudici contabili bisogna separare cda e senato accademico

Corte conti: troppi atenei
dipendono da fondi statali
La laurea breve
nonaumenta
ilnumero
dei «dottori»

Eugenio Bruno
ROMA

La laurea breve non ha fun-
zionato. Tant'è che a 11anni dal-
la sua introduzione è ora di ri-
pensarla. A dirlo è la Corte dei
conti che, nel referto sul siste-
ma universitario italiano, elen-
cagli altri "mali" degli atenei sta-
tali: governance ineffìcace, po-
ca uniformità contabile, costi
del personale troppo alti.

Allo stesso modo del ddl Gel-
mini - su cui la commissione
Pubblica istruzione di Palazzo
Madama riprenderà oggi a vota-
re - i magistrati contabili si sof-
fermano innanzitutto sui siste-
mi di governance. Benedicendo
una separazione più netta tra

cda e senato accademico. Da
qui a parlare di regole contabili
il passo è breve. Nel sottolinea-
re come 65atenei pubblici abbia-
no optato per la tenuta della con-
tabilità finanziaria mentre altri
15 (tra cui Trento, Camerino e 13
non statali) abbiano scelto quel-
la economica, la Corte invoca
«un adeguato equilibrio» tra «
autonomia delle realtà universi-
tarie» e «condivisa armonizza-
zione delle procedure al fine di
un miglioramento degli stru-
menti contabili di rappresenta-
zione dei dati».

Un intervento, prosegue ilre-
ferto, è auspicabile anche sul
fronte finanziario per «garanti-
re agli atenei un adeguato livel-
lo di spesa sia per il funziona-
mento e le attività istituzionali
che per iprogetti di investimen-
to». Il quadro è noto: a fronte di
entrate proprie ancora basse,
gliatenei pubblici dipendono so-
prattutto dal fondo di finanzia-
mento ordinario (Ffo) dello sta-
to. Con l'ulteriore complicazio-
ne di costi del personale che con-

Inumeri tinuano a crescere e che nel
2008 assorbivano 1'8Wi% del
Ffo.Ben venga la scelta di distri-
buire il 7% del fondo in base al
merito, dice la Corte, ma poiché
nei parametri da considerare
c'è anche la qualità della ricerca,
servirebbe agevolare «sotto il
profilo gestionale, l'utilizzo del-
le risorse provenienti dal setto-
re privato e imprenditoriale».

In chiusura il pensiero va al
"3+2" introdotto nel '99. L'abbi-
nata laurea breve e specialistica
non ha prodotto i risultati attesi
«né in termini di aumento dei
laureati né in termini di miglio-
ramento della qualità dell'offer-
ta formativa»; bensì ha dato vita
a un (sistema incrementale di
offerta, certamente sino all'an-
no accademico 2007-2008, con
un'eccessiva frammentazione
delle attività formative ed una
moltiplicazione spesso non mo-
tivata dei corsi di studìo», Uni-
ca consolazione il fatto che, dal
2009-2010, almeno su questo
punto la rotta è stata invertita.
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